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e organizzazioni ‘operarie, la’ pletora 
|dei dipendenti delle pubbliche ammini 
|strazioni, la soverchila. pressione tri- 
ibutaria, Presbitero si occupa della ma- 
‘\rina mercantile, così Amiero d’Aste, ‘du 

ufaccreti lesge. Giardino si occupa del. 

ll’ordinament, militare, Santueci difen 

[de la proporzionale e suscita commenti. 

politica — dice — ha portato alla Ca 

‘Imera una rappresentanza notevole di 

lun:partito -— quello popolare — dimo- 

‘stra la-sua necessità. Crede che la pa- 

\temperamenti, non possa allarmare, I 

| preconcetto, da una specie di fobia del 

| to, cagionand 

 guito perle scuole pareggiate. Gli e- 

| mélle scuole pubbliche gli alunni aven- 

INO IV. — N. 69. Conto corren 
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i ROMA, 21, — Al Senato ‘prosegue 

la discussione sulle comunicazioni del 
tavermo;; (oo 
CONTI:parla del problema economi. 

o. Lamenta gli alti salari strappati da 

renza di Genova e toccato il problema 
dei risarcimenti. .Venzi parla \eontro i 

Il fatto che l’attuale legge elettorale 

rola libertà, applicata alla scuola con 

‘senatori Vitelli e Gallini partono da un 

Partito Popolare. Ma basta pensare che 
\uesto partito ha fatto entrare nella 
| Vita pubblica, nell’orbita' delle iestitu; 

uori; ha dato uomini benemeriti alle 

amministrazioni pubbliche ed ha sapu- 

to prendere parte molto attiva alla vita. 

‘taliana; per dimostrare quanto sia n- 

Elusto ‘il preconcetto. (applausi). 

L'ex ministro all’Istruzione, Corbi- 

No, si occupa dei disegni di legge sul- 

a libertà della scuola. Quelli di B. Cro 

' € ritenevano scllevare le alnidizioni de 

& suola con l’esame di Stato — fatto 

Ha. professoridivensi dagli insegnanti 
— ma demweratici democratiei e socia 

list: fecero una ‘opposizione Insormon- 

labile, Alla crisi fu posto il veto per 

Îoce ma Bonomi dovette accettare la 
libertà, della scuola. L'oratore, ministro 

ell’Istruzionie, pensò he l'esame dii 

tato manderebbe alle souole private 
gli alunni riprovati alle scuole pubbli 

‘ Che, o 
Inoltre 1a scuela di Stato non è pron 

è a preparare i giovani ad DOCRRAA 

Particelareggiato, ad una specie di ca- 
techism o scolastico come viene \verto 

dalle scnole confessionali e forse anche 

Più dalle scuole private che non avreb. 
ero mancato di sorgere E gran nume- 

o Ja rarefazione delle seu) 

le governative; facendole fallire a fre- 
quentare solo da ‘coloro che volevano 
spender meno. Le tradizioni liberali 

non consentono che questo avvenga. 
- Al’oratom: parve assali meglio di ri- 
mettiere in uso il vecchio metodo se 

sami di licenza si sarebbero fatti în 

presenza di due commissari e mentre 

do già ottenuto.le successive promozio 

Zloni, una parte del Paese che ne era) 

   
           
  

  
sen. Croce «@ dall’Oratore non aevvno 

alcuna. ragione per propiziarsi il Parti 

to Popolare che dev’esser lusingato de 

lo sforzo fatto: dalla: democrazia per 

far.apparire ad esso asserviti. Bra quin 

di naturale che dopo quei due ministri 

della P, IL. così sospetti, s’affidasse il 

portafoglio. ad un autentico popolare 

come l'on. Anile al quale del resto ven| 

de omaggio per la sua rettitudine poli 

tica e la competenza amministrativa. Il 

progetto Croce e di frutto di una anti 

ca corrente distudiosi facente capo al 

prof. Gentile. 
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Der Ja integrazione dei: hilanti 
dei nostri Enti Locali 

ROMA, 21, — In seguito ad un col. 
loquio avuto coi rappresentanti dei co 
muni delle Terre Liberate e dopo l’e- 
same fatto dagli uffici competenti; il 
ministro del Tesoro ha dato il suo as- 

senso per un provedimento che eleva 

complessivamente a 37 milioni il fondo 

‘già autorizzato a favore delle provincie 
e comuri-delle Terre Liberate, per l’in 

tegrazione dei loro bilanci pier l’anno 
1929: L'oasi da pe 

Il disegno di legge... 
sulla nominatività dei titoli 

ROMA, 21. — Ecco il testo del di- 

sceno di legge sulla nominatività dei 

titoli: i cea cf 

Art. 1. I possessori di titoli al por- 

tatore emessi dallo Stato possono libe- 

all’obhligo della conversione 

ativi imposto dall'art. Lo del. 

la legge 24 settembre 1920 n. 1297 qua- 
lora ssi assoggettimo lad. una ritenuta 

del 15% sugl’interessi e premi pro 
dotti daititoli stessi al netto dalle ri- 

tenute erariali, salvo arrotondamento 

per le frazioni inferiori a © centesimi. 

L’applicazione della ritenuta di cw al 

prec. comma avrà luogo sugli interes 
si e premi maturandi dal primo luglio 
1922 in poi. 1 

Art. 2. Per i titoli al portatore emes 
sì da società, provincie, comuni ed al 

tri enti restano ferme le disposizioni 
di cui al R. D. L, 22 aprille 1920 n. 496. 

Art. 3, Sono esenti dall’obbligo del- 
la nominatività e della ritenuta del 19 
per cento i buoni del tesoro, i depositi 
di somme a risparmio ed i depositi di 
somme vincolati a termine fisso. 

Art. 4. Il Governo del Re udita la 
commissivne di cui all’art. 4 della leg- 
ge 24 settembre 1920 n. 1297 provvede- 
rà mediante regolamento a stabilire le 
norme per disciplinare i termini e le 

modalità della trasformazione dei tii- 
toli ai fini della esenzione della ritenu- 

  

    

rarsi dl 
în nomin 

  ni dielasse in classe avrebbero dovuto   rispondere solo sulla; materia dell’ulti- 

sa anno quelle delle scuole private .sa 
rebbero stati tenuti a dare prova se tut 

ta determinata coi precedenti articoli 

nonchè a regolare la circolazione dei ti 

toli nominativi e a tutti quanto altro 

occorra per l'applicazione della presen   
= le discipline del triennio. Inoltre lo 

art. 14 permetteva un controllo conti- 
Mo arch: nel periodo ‘della preparazioo 
Ne. Così.lo stato avrebbe veramente po! 
ae osservare da vicino delle scuole che 

di fatto gli sono rimaste inacessibili per 
tanto tempo. L’esame poi di ammissio 
ne all'università necessario: per tutti | 
sostituiva l'esame: di, Stato ‘è veniva 
xd essere una specie di mite controllo 
per tutti gli aspiranti. Il sistema ‘hon 
era fatto una dedizione al Partito Po 
polare ma. una semplice transazione da !'‘quelpartito accettata, quando si fu con 
vinto ‘che il Parlamento mon avrebbe 

; mai approvat,; il progetto. Croce. (Ae 
| cade poi invece che i democratici si 

insospettissero di questa accettazipne 
| € offrirono» in cambio la:libertà dell’in 

Seonamento, e l’esame di Stato. Natu 

‘Almente il Partito Popolare accettò 

i ed abbandonò subito il progetto Cor 

Dino, Van A 

Due uomini della posizione sociale e 

te legge, con facoltà idi modificare in 

cuanto sia necessario amiche le disposi- 

zioni legislative vigenti. 

“Lo <stato normale ‘a Fiume: 
FIUME; 21. — Tersera alle ore 18 il 

consiglio militare ha dichiarato cessa. 

to l) stato eccezionale. Ogni misura re- 

strittiva ‘è stata tolta stanotte. 

Per la libertà di stampa 
ROMA, 21, —.Tia-Federazione Nazio 

nals della Stampa Italiana comumea : 

mentare, il consigliere delegato «della   
  

scientifica quale è stata raggiunta dall: 

‘anche della Conferenza di Genova. 

| protocollo testè trasmesso al mostro g0 
| verno fissa le condizioni e le morme per 

In esecuzione della deliberazione pre 
sa dal ‘Consiglio Generale della Fede- 
razione Nazionale della Stampa Itallla- 
na circa la stiuzione creata a giornali. 
Sti e aziende giornalistiche dalle vio- 
lenze che così di fréquente si devonò la 

Federazione, Meoni, ha indetto a Roma 

  

   
    

rà a Genova non potendosi allontanare 

per lungo tempo durante il viaggio di 

Millerand in Algeria.» 

Schanzer a Parigi 

(PARIGI, 21.L’on. Schanzer ha avuto 

ierj ed‘oggi numerosi colloqui: uny con 

Poincarè. In questi. colloqui non si, 

tratta solo della quetsione d’Oriente ma 
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Le nosite cooperative: In Francia 
# ROMA, ‘21. — Il Governy francese 
ha ratificato l’accordo intervenuto fra 
il ministero francese per le regioni li. 
berate ed il commissario generale ita 
liano per l'emigrazione jper regolare la 
assunzione di lavori in Francia da par 

te di imprese e coopertive di lavoro ita 
liane. L’aecordo, che è stato firmato a 
Parigi dal ministro Reibel e dal comm 
De Michelis, ha origine nella decisione 
presa fino dal marzo 1920 «colla quale 
il governo francese aderiva alle richie 
ste del iostro commissario generale di 
aceordare alle coop. dil produzione e 
lavoro italiane dei lotti di ricostruzio 
ne. i 

Esso stabilisce che le imprese italia 
ne € le coop. di lavoro saranno ammes- 

.se. alle aggiudicazioni di lavoro alle 
stesse condizioni di quelle francesi. Il 

chè le coop. e le imprese possano ottene 
re li gradimento del ministero delle re 
gioni liberate che è necessario per par 
tegipare alle aste e per trattare poi coi 
consorzi dei danneggiati) francesi, Le 
domande presentate dalle imprese e da 
le cooperative dovranno essere appog 
glate .dal commissariato generale del- 
l'emigrazione, poichè il. visto di questo 
ufficlo viene considerato dal ministero 
stesso come elemento di giudizi, indi- 
spensabile per la decisione. In seguito 
ad altre intese col. ministero francese 
del lavoro il commissariato italiano è 
in possesso delle richieste di vperai ne 
cessari alla ricostruzione delle regioni 
liberate per le imprese che già sono 2g 
giudicatarie Gi lavori è sta provveden- 
do al reclutamento regolare degli ope 
rai nelle zone del regny ove maggiore 

è la disoccupazione. 

, . e_Le i 

L'America richiama le sue truppe 
dal Reno... 

LONDRA, 21 — Il «Times» ha da 

New York: i (REIT 

Tl Presidente Harding ha ordinato il 

richiamo di tutte le truppe americane 

che: si trovano ancora sul:Reno e il mi: |" 

  

ufficialmente questa misura: tutto il cor 
po di occupazione americano quindi, 
eccettuati certi elementi occupati nel. 
la registrazione delle tombe, rimpa- 
‘trierà per il 1.0 luglio. Secondo un al- 
tro teleeramma il ministro della Guerra 

ha dichiarato che la decisione è sempli 
cementie la continuazione della pol 
ca precedentemente ‘annunziata è nulla 
lia da fare con la controvversia sorta 
circa le spese sostenute dall'America 
per la cecupfzione militare sul Reno. 
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Incursoni feniane. nell Ulster 
BELFAST,' 21. — Duécento nomini 

dell’esercito repubblicano irlandese P® 

netrati nella contea di Londonderry 80 

no entrati a Anghera hanno tagliato 1 

fili elettrici catturati e legati undici PO 

liziotti è sacchesgiato il postò di pol 

zia. lla n 

Tnpoliziotto è stato ucciso. Le autori 

tà dell’UlSter mandano ‘ rinforzi per 

tentare ‘di accerchiare gli assalitori 

che si ‘sono rifugiati in montagna. Il 

numero degli uecisi a Belfast durante 

   

Sumermi ‘una difesa, di cui non ebbi in 

carico; ma Se è permesso dire il proprio 

inodesto parere, non ritengo che la cam 

pagnua mossa conto la Deputazione po 

litica sia giustificata. Essa può partire 

solamente da chi non conosce fra quali 

lamento non è compreso del nostro pro 

| tamente neppure quando passò la leg. 

nistro della Guerra ha annunziato 0gg1|. 

    

   

   

2 AD! Non vorrei aver l’aria di as 

e quante difficoltà di ambiente e di psi, 

cologia siano costretti a navigare î De 

putati delle terre invase a Roma. Il Par 

blelma e credo non lo sia stato comple 

pe fondamentale per i risarcimenti. AI 

lai Camera i Veneti passano per della 

cente avida per non dire ingorda. Non 

parliamo poi della buroerazia! Che una 

sfilata di oratori riesca alla trasforma 

zione dello stato d'animo parlamentare 

e burocratico, è ingenuità ed ignoranza. 

Ad ogni modo, per la verità,.i discorsi 

non mancarono mai in nessuna discus 

sione sia generale, sia particolare, Nel 

l’ultima ebbimo il vasto discorso dello 

on. Frova e le commosse parole degli 

onli Coris.e Ciriani. 

Data questa situazione, il lavoro più 
efficace che sia consentilto è quello «di 

cornidoio». E ti posso ‘assicurare che 

care nei. Veneti non solo; l’apprensione, 
ma anche la certezza che la revisione 
si etsenderà a tutte indistintamente le 

denuncie\con gli effetti che è assai 
facile immaginare, Il pulito pertanto ni 

più grave del decreto si è questo: chel di y 

luna presanzione di malafede e di diso 

4 
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con esso ad una presunzione di onestà | 
e di buona fede nei confronti delle no 

stre popolazioni sì viene a sostituire 
  

nestà a danno dell'Erario pubblico. Il 

«punctumsaliensy è effettivamente que 
Stò, senza dimenticare quant'altro nel 
decretò deve essere da moi respinto. O 

ra, ebbimo assicurazioni formali che ii 

decreto sarà radicalmente modificato. 

A proposito parlarano alla Camera, nel 
la seduta di sabato, gli on. Ciriani e 

Curis. Quest'ultimo, a nome dei 25 po | 

polari Veneti dopo avete dichiarato che 
è interesse nazionale che il Veneto sia 

presto in grade di noti aver bisogno di 
provvidenze straordinarie, chiedeva «la 
revisione del'noto decreto 2 febbraio a 

proposito del'quale abbiamo chiaramen 
te prospettato ai Ministri competenti, 
che esso; savparte le. violazioni di. giu 
stizia che eontiene nella vana illusione 
di meglio riparare a qualche singola 
azione abusiva che noi per i primi vo 
glamo riparata non fa che moltiplica 
re e ritardare le incertezze che si ri 
verseranno a danno dello stesso Erario, 
dello Stato, oltrechè delle private for- 
tune. Questo decreto deve essere in 
tanto sospeso fino a che il riassunto di 
esso condura a proporne la revoca 0 
la sostanziale modifica. Onorevoli col 
leghi, noi sian.o.certi che il Governo da 
rà su questo punto esplicitamente alla 
Camera i tranyuillanti affidamenti che 
ci ha dati in privati colloqui. Così av 
vrrà che chi ha l’onore di parlarvi e i 
soi ‘amici avranne modo di portare     esso è continuo, assiduo, tenace e non 

privo di risultato. 

-- Vuoi spiegarmi quale è stato que 

stò lavoro nell’ultimo periodo. di tem 

po? : dui ia 

—- Ultimamente j Deputati Veneti — 

si sono battuti per un triplice obbietti, 

vo: 1.» mantenimento del. Ministero 

delle Terre Liberate; 2.0 Abrogazione 

o modificazione del Decreto 2 Febbraio; 

3.0 Reintegrazione dei bilanci degli en 
ti locali delle zone colpite dalla deva 
stazione della guerra. . asa 

Sul primo punto si è impegnato so, 

pratutto il gruppo popolare veneto, ot. 
tenendo la completa solidarietà del Di 
rettorio del Gruppo Popolare. La solu 
zione della crisi ministeriale, che ha 
portato al governo l’on, Faeta, ha doi 
vuto affrontare anche questa questio 
ne; e come avete rilevato dai giornali 
essa è stata risoluta nel senso che da 
una minaccia di soppressione al 30 

nomina dell'on. Maggiorino Ferraris a 
Ministro delle Terne Liberate ed alla 
proroga del Minilstero fino al 1923. Nè è 
qui 1° caso che io mi soffermi) a dimo 
strare l’importanza di questa vittoria. 

C Irca il famoso decreto del 2 Feb, 
braiy, che ha dato luogo all'attuale u 
gitazione in grande stile, è bene osser. 
vare quale ne fu l’origine, Il provvedi. 
mento venne proposto dalla Commissio 
ne parlamentare d’inchiesta sulle Ter, 
re Liberate, preoccupata dalla necessi 
tà di colpire le denumzie false od esage 
rate. E’ bene dir subito che noi danneg 
giati dobbiam, essere i. primi a doman 
dare che quelle denunzie siamo colpite 
inesorabilmente; polchè esse si riselvo. 
no in una frode.allo Stato ed in danno 
per la maggicranza dei denunzianti 0, 
nesti. L’agitazione attuale deve dare, 
netta e precisa, la sensazione di questa 
ferma volontà che deve essere nostra 
prima, di essere del Governo. E per la 
sincerità è bene dir subito che di tali 
denunzie non sono mancate, Questa af 
fermazione pregiudiziale fu fatta dai 
Deputati Veneti nella riunione tenutasi 
glovedì scorso; in un Ufficio del Sena 
to — presente. anche S. E. Luzzatti — 
e nel colloquio avuto il giorno succes 
stvo al Viminale con i Mimistri Facta, 
Peano e Ferraris. ‘Tutti i presenti fu- 
rono d’accordo nella necessità di Op - 

porsi al citato decreto; nè mi so ‘quin. 

di spiegare la mancata adesione all’agi 
tazione in corso da parte ‘della. Camera 
del Lavoro.e della Federazione Pr ovini 
ciale Socialista. Secondo le affermazio 
ni sia dell’attuale .comè dell’ex. Min 
stro della Terre Liberate; sia-degli altrì 
uemini di governo, la. revisione sanci 
ta dal decreto dovrebbe estendersi so 

ti sospetiti. 
Si osservo però che la lettera del de   la fine della scorsa settimana! è stato,   ‘un grande convegno nazionale cui so- di sette. 

creto e lo spirito sono tali da  giustifi 

‘sopratutto quelli delle terre invase —; 

l'ispor.denza amorose e fattiva». 

4 Ù SEPA ° 

Giugno di quest’anno, si è passati alla 

i per. Ora nor giustificobili. Anche per: 

lamente a ‘qualche centinaio ‘di; grosse 
denunzie contro cui ei sono dei fondati 

alie popolazioni venete l’impressione 

ene esse possono avere tuttora fiducia 

Governo reintegra i bilanei ilanci dei Con 

na metà della. 
triennio precedente e 
sa delle, manutenzione 
semina a fortait. 
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mai venute meno nei deputati Friuia. 
ni di tutti i partiti. Ad-ognî modo fin 
da ora è mio parere che la loro azione: 
non possa essere giudicata Serenamems 

ma il giudizi; su di loro deve essere 
dato dalle serene riunioni degli elet - 
tori perchè soltanto queste possono es. 
sere in grado di esaminare l’attività 
dei propri eletti in tutta la sua estem 
sione e di darne un giudizio sereno, ed 
equilibrato. 

Detto queste il Deputato popolare ci 

salutò. 

LE 

Monsignor Costantini dal’ Ministro 
Maggiorino Ferraris 

ROMA, 21. — $. E. il. Ministro del 
lè Terre Liberate ha ricevuto in parti 
colare udienza Mons. Giovanni Costan. 
tini, direttore dell’opera. di soccorse 
per. le chiese rovinate dalla guerra. 

Mons: Costantini ha esposto lucida. 
mente e con nobile franchezza: lo state 
di ricostruzione degli edifici sacri del 
Veneto: ebbe parole di lode per l’ope. 
ra già compiuta dal Commissariato di 
Treviso che sotto la direzione fattiva. 
del cav. di G. r, Cr. R. Riavà ha espli 
cato un lavoro assai vasto e ordinato, 
ma ha fatto rilevare con accenno di a 
marezza che le chiese dei centri più im. 
portanti, per le difficoltà create da ai   

che ikbuon volere «el Governo e l’azio 

ne iraterna di tutti i buoni italiani 

triorferà di ognf ‘sospetito e di ognli 
‘nòn nnesta contraddizione; che il loro 

Sacrificio eroi:0 trova e troverà sem 
‘pre nell’ammo di tutil gli italiani ri 

À queste, parole l'on. Facta rispon 
deva testuaumévte nella sua breve re. 
plic: del. voiu. «Il decreto del 2 Feb- 
br € già presentato alla Camera per 

la convers'one in legge. La Camera 
sarà naturalmente arbitra di recarvi 
tutie le modificazioni del caso, non so 
lo, 1a il Governo sì riserva di riesami 
nau per conto proprio per quelle inno 
vazioni a cui.esso, di sua iniziativa, pos 
sa provvedere». 

Queste  u:ciiarazioni, antecedente 
mente concordaàty cor 1 nostri fiduciari 
Tovini, Basso, +. Chiggiato, sono una 
prirca vittoria dell’azione dei deputa 

ti in questi giorni, (Quelle parole signi 
‘fisano che la sostanziale modifica. ri 
chiesta dall’on. Ceri: sarà fatta. Tut 
tavia j Deputot Veneti rimangono an 

| èora, suila brecela 

— Dunque iu ritieni che l’agitazione 
ln 2erso debva essre, sospesa? 

— No. L’agitazione però deve essere 
serla è compelta, il ri-hidere ad esem 
pio le dimissioni dei Deputati e la pro 
claniazione di nuovi candidati per le 
future elezioni, mi pare non serva e 
può «lare l'impressione che una causa 

; più che giusta possa cervire a finalità 

  
  

i chè gli elettori nen debbono giudicare 
cuardita ev altera parte!». Oltre il 

‘ decrewo 2 Febbraio c'è dell’altra carne 
‘al fuvco pei cui è necessario che nes 
su.à ombra di disuniune si proietti sul 

le ‘eure imvase, perchè ciò significhereb 
bi il fallimento di ogni agitazione. 
— Che ne pensi della particolare po 

sizione, in rupport: al deprecato deere 
to, degli on. ttirardini e Gasparctto? 

— Su questo puno, io ti debbo dire 
sinccrameni ;l min pensiero che trae le 
sue ragioni da criteri di opportunità. 
Giraraini e Gasparotto si difenderan. 
no, sc ecredino, in, altro, momento. Lio 
insistere oggi su questo particolare; in 

ia 'ora'in eu ei.sì richiama'alla massi 
ma unione di tutte le forze, non penso 
sia opportune ;, da parte. mia poi po 
‘trebbe venire ‘interpretato come unà 
minovra di partito Piuttosto è bene che 
pei ‘umeggiare l’opera dei deputati in 
questi giorni tl accenni a quanto si è 
ottenuto a favore degli ‘Enti locali, la 

re via stata dimenticata dai promotori 

Cui èrave, situazione finanziaria mi pa | 

cuni regolamenti, e in particolare dal 
Ministero del Tesoro, sono ancora da 
rituale delle relligiose popolazioni,, che 
si sentono offese in quanto hanno di più 
caro e sacro. Ha poi fatto rilevare al 
Ministero che è urgente provvedere al 
l'arredamento delle chiese come già fu 

fici pubblici dell’arredamenty loro pro. 
prio e infine ha insistito perchè si vien 
ga a luna immediata liquidazione dei 
danni delle chliese non parroechiali. <A 
questo proposito Mons. Costantini fece 
di nuovo constatare la &rande disparità 
di trattament, tenuto dalla lelege sui 
risarcimenti dei danni, la quale, men. 
tre provvede alla ricostruzione imme. 
diata delle scuole, dei ponti e di tutti 
gli altri edifici pubblici anche in frazio-. 
ni di paese d’importanza molto secon. 
daria, non provvede invece alla rico 
struzione delle chiese rettoriali, vicaria 
li ecc. e ciò con grave danno delle po 
polazioni e con evidente ingiustizia. 

Al rcollolquio prese viva parte com 

grande e sincero amore pel Veneto an. 
che S. E. Merlim che confermò l’esposi. 
zione dii Mons, Costantini e fece la sto 

Liberate. S. E. il Ministro 
giuste tutte ile osservazioni di Mons. 
Costantini e con nobili ed alte parole 
assicurò tutto il. suo ‘interessamento, 

vivo ‘ed efficace, per la ricostruzione di 
tutte le chiese; disse che sarebbe stata 
sua cura particolare di far lieti i Ve 
neti con la ricostruzione degli edifici 
ai quali giustamente tanto ci tengono; 
ed incaricò un fumzionario del Ministe. 
ro dì trattare in particolare questo ar. 
somento, 

  

    

* * x» 

Taccuino del Pubblico 
Mercoledì 22 marzo 1922 

Leva il sole ore 6.13, tramonta 18.22. 
Leva la luna ore 2.42, tramonta 12.58. 

SANTI ED ONOMASTICI 

i srtad2I manzo) dvto 

Cipro. Consacrato vescovo, ‘resse la 
chiesa di Narbonme, in Francia. Visse 
‘nel sec. ITI. S. Lea monaca — $S. Ben. 

venuto. Sei e i 

(23 marzo) 

S. Turibio — $. Pelagia e comp. mar, 
tiri. 0 

MERCATI 

Mercoledì 22: Oderzo; Latisana.   dell’.ttuale agitazione e che spero yer   rà invece prosa in tutta considerazione 
dal Comitato ‘ehe da-questa acitazione 
sarà per risultare. Dopo 15 giorni dil Motta di Thea 

lunghe traitative, si è venuti. sabato Ma 
mattina, alle seguenti. conclusioni: il 

  » Giovedì 23: S 
gruaro, Cividale, 

Venerdì 24. Long 

acile, Fagagna, Porta 

| 

te in assemblee o in comizi tumultuosi, | 

rono provvedute le sewole ed altri edi. 

arone, Conegliano, 
° 

   
   

  

L
O
I
 

ria, lunga e dolorosa storia, di tutte le . dà 

sue pratiche presso il Ministero Terte 
rieonobbe 

S. Paolo, già proconsole romano in 

Sabato 25: Cividale (bestiame dd e- 
quimi), Pordenone, Motta ‘dj Livenza. 
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- Tomitato Provinciale del PP. 1: 
© Comitato Prov. Friulano del P.P.I 

terrà adunanza in Udine Vicolo di Pram 
pero N. 4 giovedì 23 corr. ale ore 14 
per trattare il seguente ordine del 
giorno: 

1. — Congresso Prov. del P.P.; 
goa : Risarcimenti danni di guerra; 

3. —— Eventuali. 

i vu. — 

IALMICCO di Palmanova 

_ INAUGURAZIONE DEL TEMPIET 
TO VOTIVO DELLA VITTORIA. 

. ‘Sabato e domenica seguirà in Jalmie 
co l’inaugurazione del Tempietto voti 

| vo della Vittoria, Verrà svolto il se. 
guente programma : 

Ore 9. — ‘Apertura della Pesca di 
Beneficenza «Pro. Monumento Cadu. 

‘Ore 10. — Messa solenne e benedizio. 
me della statua della Madonna della. 
Vittoria. 

Ore 14. — Funzione religiosa e tra. 
sporto della statua della Madomna al 

tempietto. 
‘Ore 19. — Spettacolo cnematografi 

co all’ ‘&jperto, negli, intermezzi cante 
ranno i bambini, innj patriottici, 

Domenica 26 Marzo 1922. 
Ore 8.30. — Continuazione della Pe- 

Ore 10. — Messa cantata per gli ervi 
caduti. 

Ore 13. — Arrivo della Banda Mili 
tare (gentilmente.concessa). 

Ore 14. — Rilcevimento delle Auto, 
rità e Rappresentanze. 
Ore 14.30. — Inaugurazione dell’ar 

tistico. Monumento. con l’intervento di 
S. E. On. Elio Morpufgo e consegna 
della bandiera ‘offerta dalle donne Tal 
‘michesi agli ex combattenti della sotto. 
“sezione idi Palmanova. Parleranno di 

    

Ore:19. — Spettacolo cinematografico 
all’aperto; miegli intermezzi verrà .ese- 
guito un Concerto musicale diretto dal 

. maestro Sig. Penzo. 

VENZONE 

ALL'ASILO venne offerta dal R. 
Parroco di Ovaro, Don Pietro. Gior- 

gis, la. cospeua somma ‘di L.:100. La 
Direzione ringraziando : l’oblatore per 
l’atto munifico, addita il suo esempio 
a tanti buoni perchè si convinicano che 
la carità fatta per l’educazione dei fi 
egli del popolo è una delle più grandi 

‘e che ridonda poi infine anche a bene 

© proprio. 

IL FARO SI E’ SPENTO! — 
serivono 20: 

Il cav. Antonio Bellina, il grande & 
lettore dell’on. Ancona, il padrone del 

paese; il. ditiatore, lo sputa sentenze i- 
nappellabili, è caduto, e. speriamo, per 
sempre. 

Da troppo tempo il popolo sopporta 
va .i sistemi amministrativi di un Sin 
«daco despota, ma venne l’ora della ri 

Ed il Sindaco, cavaliere, è caduto; 
ed è caduto unicamente per volontà di 

popolo. i 
Ben venga il rag. De Riso Carpinone, 

destinato dal Prefetto, per compiere u 
na minuta inchiesta su tutta — dicia 
mo su tutta -— l'ammimistrazione con 
tabile del Comune. 

I contribuenti di questo disgraziato 
paese hanno diritto di veder chiaro: 
<hiaro nel senso di conoscere, per esem 

| pio, come’ ha funzionato il servizio 
dei sussidi ai disoccupati, A vedove 

| Mè guerra, ecc. ecc, .. | 
_'. 11 paes: ha sopportato a troppo 

la dittatura di un uomo abituato a non 
| sentirsi mai contraddire da alcuno: 

. «era naturale! quando iwi parlava tut 
ti dovevano tacere perchè quel che u- 
sciva dalla sua boeca era Sinonimy di 

verità. 
|. «Ma il popolo, il buon popolo, anche 
. se non è stato a scuola, intuisse sempre 
ciò che risponde a Verità e giustizia, e 
venne il giorno in cui esso gridò: ba- 
sta! 

Infatti bastò lazio delle ope- 
raie della filanda Hechler perchè il Sin 
daco cavaliere fosse costretto a dare le 

| dimissioni; --- SUO malgrado —.e conse 
gnare le chiavi del municipio ‘al coman 
ante la stazione dei carabinieri reali. 

Null’altro aggiungiamo, oggi, perchè 
nessun preconcetto, nessuna, fine di a 
stio 0 di risentimento ci spinge a scri 
vere queste righe. 

Il nostro scritto è ispirato da un vi 
vo senso di afl'etto per lil nostro paese, 

| per questo nostro paese sventurato che 
| dovrebbe una, buona volta trovare uo 

mini capaci di portarlo a quel benesse 
re, a quella pace, a quella concordia 
che invano da anni ed anni è da tutti 
reelamata e desiderata, 

Jasciamo dunque che il rag. De Rigo 
Carpione compia il su mandato ton 

Gi 

obbiettività e ‘con severità... dopo, ne 
riparleremo. i 

Veritas. . 

RODEANO 
È LA CHIUSURA DELLA SCUOLA 

| DI DISEGNO FESTEGGIATA CON 
| UN BANCHETTO. — Chi passando 

‘cuore ai mostri giovanotti. ed un sen 

Dip Terza, e la recita fila magnificamen 

scopo di educazione civile e morale e 
di questa e seria rilreazione. 

luto che il denaro raccolto per un ri 
cordo ai caduti, sia devoluto all’ere 
zione della casa, per la gioventù sulla 
cui facciata verrà collocata una lapide 
con la scritta: 
nella grande guerra». 

“non sarà un monumento muto, freddo: 

palpitante all’ombra del quale 
vani virgulti della vita formeranno il 
carttere e si inspireranno ai grandi 
principi della virtù e idella educazio- 
ne. 

perchè la santa istituzione è stata: ne, 

si tutta la gioventù locale, al ‘disopra; 

fermato all’osteria centrale, | avrebbe 
trovato una lieta comitiva di giovanot| 
ti seduti a banchetto tra la più schiet.. 
ta allegria. Era una compagnia di 
frequentanti la locale scuola di dise, 
gno e di lettura e scrittura che in oc, 
caslone della chiusura di dette scuole 
vollero dare ai loro insegnanti Perito 
Geometra Sig. Malisani e don Croatto 
un attestato della loro riconoscenza. 
Sorte nel novembre passato per oper 
di benemerite persone le predette scuo 
le dettero ottimi risultati ed i quasi 
cento assidui frequentatori ne sentiro 
no ì benefici effetti. 
. Il banchetty verrà a cementare glîì a- 
nimi di questi giovani e ad indurli a 
sempre migliori propositi per l’avveni. 
re. Da queste colonne vada unbravo di | 

tito ringraziamento ai benemeriti .in,. 
seguanti, 

TARCENTO 

RECITA ALL'ASILO, — Ha piaciu- 
to assai la recita di ier sera «Le furbe 
rie di Scapino». Il pubblico abbastanza 
numeroso ha dimostrato preferire le 
recite. moderne con semplici intrecci, 
dove scaturisce il. miglior buon umore 
e qualche scoppio di risa spontaneo.‘ 

Non occorre dirlo, vi sono nel cireo 
colo ottimi ‘elementi che sii fanno ap. 

te. 

ai nel pubblico più che un desi, 
derio.è un bisogno sentirli di quando 
fin quando. i 

Mano'dunque alle cose semplici, bre : 
vi, conibuona dase di buon'umwre e di... 
‘buona. morale. 

‘IL MERCATO MENSILE, — Va 
giornata di pioggia ha impedito che il 

rinomato mercato menbNile portasse 
quel traffico di affari che si attendeva. 
Inutilmente, dunque attesero quei 

molti che si trovano in ogni mercato ad 
imbrogliare gli affari, a giurare e sper, 
giurare sull’anima dei loro morti che 
quella mucca ha sei litri di latte an 
zichè di tre, che è pregna in cinque 
mesi, anzichè vuota da due anni che 
tanti pregi anzichè tanti difetti. Ah se 
potessero parlare le falsità e tante be 
stemmie che così spesso e specialmente 
nei giorni di mercato tollerano gli 
nomini! 

ZUGLIANO 

Per PAsilo Infantile 

Il paese è tutto festante per la de 
cisione presa quest'oggi a grande mag 
gioranza di voti. Anche Zugliano avrà 
il suo Asilo o almeno una sala, grande 
e moderna che raccolsa i giovani a 

Con 
93 voti contro 40 gli elettori hanno vo, 

«In omaggio ai Caduti 
Così il ricordo 

ed inutile, ma un monumento vivo e 

i glo-: 

Chi serive è particolarmente  Iliéto 

elamata estremamente difesa da qua 

di qualunque competizione ‘di partito. 
G. 

i CIVIDALE 

LA FESTA DEGLI ALBERI. — La 
«Festa degli Alberi» istituita dal Mi- 

nistro Baccelli fin dal 1902 ‘e sempre 
raccomandata dalle superiori Autorità, 
ha lo scopo d’infondere negli animi gio 
vanili l’amore alla coltivazione delle 
piante in genere, e di destare nel pub 
blico l'interesse per il rimboschimento 
della nostra montagna. 

Il Comune di Cividale, dal 1912, ha 
costantemente corrisposto a tale rac 
comandazione, celebrando ogni anno, 
nel modo più solenne, la; suddetta,‘ ce. 
fimonia, 

Quest'anno la festa si celebrerà il 4 
aprile 1922 sul Monte dei Bovi col se 
guente programma : 

Ore 8.40. — Radunata generale del. 
la scolaresca nel cortile ‘delle ‘Scuole. 
elementari Urbane, Piazza XX Settem 
bre, e formazione del corteo. 
Ore 9. — Partenza verso 

dei Bovi. 
Ore 10. — Arrivo ‘al luogo della pian 

tagione, svolgimento della cerimonia 
piccola refezione. ; 

Ore 11. — Riordinamento delle squa 
dre ‘e ritorno in città. 

TEATRO R, DELLA TORRE. — Si 
attendeva ieri che î Filodrammatici ci 
dessero ‘uno dei loro tanto praga spet 
tacoli, 

L'attesa del pubblico fu invece de 
lusa, perchè per cause imprevedute la 
reita venne rimandata la, Domenica 26, 

Ci dicono che la produizione sarà in 
teressante e che verrà intercalata da 
musica di piano e violini. Ù 

‘PER LE BUROCRATICHE. — (o 
me il solito per le eterne difficoltà che 
sempre solleva il Genio Civile in tutta 

il Monte   “per Rodeano l’ultimo grovedì si fosse 

  

si lo di Bachicoltur L -Gelsicotura 

a quegli agrieoltori che frequenteranno | 

| signori per godere la brezzolina di e 
state. 

oppure col pretesti di quelle, offendere 

dere o tollerare. Chi ne guadagna pres. 

‘ne innata, le azioni e i benefici degli u 

‘nata — con intervento di spiccate per 

v animo ‘e 1° entusiasmo di ben 60 giova 

‘felicissimo. ambiente locale, che, 

-samento dell’on. Fantoni, d’un conve. 

. Ragioneria Centrale del Ministero | T; 
| L.; istituzione che sapientemente e for 

Ca” Cudicio non si potranno ameora 
(per parecchio tempo aamedrare ; Q 

  

la più grande premura inoltrate a tem 
po le pratiche. 

Cosa si aspetta? 

PERLE POLITICHE. — Gi 
che ieri a. S. Leonardo con grande con 
corso di quelle buone popolazioni veni 
nero consegnate con solennità le me 
daglie e le Croci di guerra alle vedove 
dei caduti. Fra i parecchi discorsi, ce 
ne fu mno che puzzava le mille miglia 
lontano di propaganda elettorale. 

Poveri morti! Chissa se voi, quando 
off'rivate la vostra vita in vlocausto al 
la Patria, pensavate un giorno di ser 
vire. di sgabello a FOMONRTA ambizio- 
ni ‘parlamentari! 

POZZUOLO. 

  

Durantie la prossima campagna ha- 
‘cologica sarà tenuto presso la R. Seuo 
la pratica di Aericoltura un Corso (es. 
senzialmente pratico) di Bachicoltura 
e Gelsicoltura, al quale verranno am. 
messi agricoltori di ambo. ij sessi. 

Chi desidera. prendervi parte, dovrà] 
presentare al Direttore della Scuola 
domanda mn carta semplice non più tar 
di del 5 aprile D. Vo giorno din. cui si 
ehiuderann 2 le iscrizioni. 
CA coloro che dimostreranno di a 

ver. tratto profitto dal Corso, sarà rila, 
sciato apposito certificato. I più meri 
tevoli riceveranno libri ed aretrezzi ru- 
rali in premio. 

Saranno conferiti sussidi in denaro 

il Corsy con assiduità e profitto per tut| 
ta la sua durata e prenderanno parte| ® 
‘alle esercitazioni €d ai lavori ad esso 
inerenti. 

Per ulteriori, schiarimenti Hivolgeri 
alla Direzione della Scuola. 

OSOPPO 

PROGETTI OTTIMI... MA IRREA. 
LIZZABILI. — C'è qualcuno, spirito 

buono e pacifico, che vorrebbe sguerni- 
re il forte, togliendo tutto l’apparato. 
e la Moritura militaresca e bellica, per 
costruirvi sopra Istituti di educazione, 
e scuole... luoghi di salute e ville. per 

Magnifici questi; passata di sati 
ideali ‘e antibellicosi.. ma che il patrio 
governo non degnerebbe nemméno di 
uno sguardo, anzi le bolglie sotterranee 
del forte inghiottono ancora dei bioni 
confetti... di acciai) per... tempi miglio- 

Se potessero prevalere le idee della | 
buiona sente e dei pacifici... SR CO. 
se ‘non'vi sarebbero... | 

DOPO LE BIZZE... — Così e non al 
trimentii si possono denominare i not, 
turni dispettucci fatti da chi erede di 
struggere una istituzione o una Idea, 

persone 0 cose che non: si vogliono ve” 

so l’opinione pubblica. è sempre la 
parte lesa, perchè il popolo conosce, e 
nel slo animo apprezza, con rettitudi- 

Ni e dégli altri; fatti non al' buio della 
notte ma alla luce del sole. Lo stemma 
della società operaia è innalzato di nuo. 
vo più saldo di prima, e anche più 
bello di prima, e tutti, into: lo 
guardano... 

A loro il detto oraziano, un po’ mu 
tato per la circostanza: 

Aceipe nune, nocturme,  quantaque 
afferant gesta tua... che vuol dire: ora 
vedi, notturno, quanto vantaggio han 
no apportato a tue nobili sesta... 

Iris. 

BUERIIS 
LA GIORNATA DEL 19. — (Nume 

Patore) — Se io dicessi che ieri quì fu 
una giornata più sincolare del solito, 
non sarei creduto, se non aggiungessi 

che era la festa di S. Giuseppe, con 
balistici spari di mortaletti, con scampa 
nii, con la banda di Artegna, con il 
chiarissimo prof. D. Giuseppe, Pers, 
sutti, — emozionantie owatore de la glior 

sonalità e di forestieri, ecc, 
Non sarei ereduto se ammettessi ehe 

fu portata a garrire în corteo la super 
ba bandiera del locale Citreolo Giova. 

cani bandiera che sa le lotte ed. j trion. 
find Roma e di' Udine, bandiera che è. 

notti; che la difendono conun’aria di... 
crociat-ett!... (era portabandiera il si 
gmor Domenico Del sr di France. 
SCO), 

Non sarei creduto se non: esponessi il 
nel 

suo. piccolo ‘mondo, va. fiero, altero e 
glorioso d’un costante progressivo svi 
luppo e progresso; von la sua benefica 
latteria sociale turnaria! ‘interpatsana, 
recentemente incoraggiata, per interes 

‘niente mandato di... riscossione da la 

tunatamente retta, usufruita e ‘ammi. 
nistrata, possiede una... riservetta che 
è un trionfo di sociologia e che merita 
la piccola e... grande ‘assistenza mora.   

gf 

le sue manifestazioni, le baracche di! 

‘con (Un. sorriz), sforzat 

permanente e quotidiana di bemeficen 
za, perchè i civanzi, salvo un prudente 
fondo di riserva, vanno a profitto delle 
erette ed ierigende opere morali cri 
stiane del paese; col suo Segretariato 
del Popolo che assiste tutti in tutte le 
pratiche ed in tutti i bisogni di questo 
burocraticismo dopo-guerra; col suo 
Don Ferruccio Luecardi che ci proietta 
l’esperienza dell’organizzazione carni. 
ca e la consummata e trionfante sa 
pienza suciale d’Artegna... 

Nom sarei creduto se ommiettessi che 
furono otitenute due maestre, e che ot, 
remo, fra l’altro le classi elementari 
superiori regolari e ufficiali, già priva 
tamente imiziate... 
Non sarei creduto se ommettessi 

che... alliigramente possiamo bere... la 
acqua del niostuo acquedotto... i 

Il servizio d'ordine era’ tenuto dal 

rino. bi 
Una alla volta, 0 signori; sempre 

avanti; questo palese diverrà un angolo 
delizioso di moderne e filantropiche i 
stituzioni economiche e morali, Beato 
chi... vivrà e vedrà e... potrà usufruire 
di tanti commodi e benefici, mai stati 

quì. C'è entrato persino ùn gradito e. 
stro di melodiosa musicalità... 

PONTEBBA 

.. DISGRAZIA SOPRA DISGRAZIA. 
— Era da poco che la familia Gero 
metto aveva perduto lil suo capo pre- 
cipitato in burrone, e l'alitr’ieri un ap- 
‘partenente alla stessa, il sig. Giovanni 
(ercmetta, ; d'anni 28, restava colpito 
all'occhio siniktro, producendogli una 
ton indifferente ferita, da una scheg- 
gia di pietra mentre stava davanti al- 
la porta di casa. Venne condotto dallo 
specialista dott. Baldassare della vo- 
stra città. 

GRUPPIGN AN O 
FURTO SAGRILEGO. — Nella chie 

setta di Gruppignamno stamane venne 
consumato un'furto sacrilego. Il non- 
zolo, facendo verso mezzogiorno la so 
lita pulizia delia Chiesa, dagli ‘oggetti 
smossi sì occorse Che qualcuno era pe- 
netrato nella Chiesa e che aveva miba 
to un paio di orecchini d'uso pendenti 
della statua della Madonn, una navi 
cella d’argento, e 'il denaro esistente 
în un cassetta. . 

Bi presume che il ladro sia penetrato 
nella Chiesa durante la dottrina dei 
bambini, si sia nascosto nel confessio- 
nale, operando quindi comodamente il 
furto e se ne sia andato per una porta 
secondaria chiusa ‘all’ interno con una 
spranga. 

Del ladro siierilego ‘niessunia: trraccia, 
KH furto Venne denunciato. 

S. LEONARDO degli Siani 
CONSEGNA MEDAGLIE E CROCI 

DI GUERRA. —. Solenne, commovente 
riuscì ‘la ‘consegna ‘delle medaglie agli. 
ex combattenti, alle vedove ed'alle ma- 
dri dei mori: in guerra. Numerosò l’in 
tervento del popolo, la cerimonia riuscì 
imponente grazie la buona preparazio 
ne alla quale va data lode specialmente 
al sig. Sittaro Pietro e' Giny Stevan la 
voratore coscienzioso ed' instancabile. 
Intervennero le rappresentanze delle 
sezioni combattenti con ‘bandiera, di 
Udine, Cividale e S. Pietro ‘al Natisone 
Il sindaco sig. Tomasetig di S. Leonar 

‘do, il indico di: Si Piotro, sie, Fussie, 
la rappresentanza del'2.0'Fantsria di 
Udine con un capitano e la banda gen- 
tilmente concessa per l’occasione, il 
dott. Franchi, il cattedratitico dottor. 
Ortali, oratore ufficiale ed ‘altri. Il sig. 
Sittaro Piviro porse il benvenuto + tu! 

ti gli ibtervenuti a nome dei combatten| © 

ti e del Comune. Il capitano (dì soiaze 
a non conoscer il nome) rappresentante 
il Lo Punteria disse nobili parv'v di 
gratitudine e di conforto ai combatten 
ti, alle vedav e ed ai gemitori moti in 
euerra. 
Dopo questi discorsi belli e mistir ati 

fece un limgo discorsone il dott. Orzali 
iui quasi etit pre con 1 orologio i in mano 

come fanno i grandi oratori. Parlò mol 
to, cisse male di *utti'e di tatto, rieor- 

dò morti e vivi, tagliò a. destra e sini- 
stra, tutti | ministri. e deputati. sèno 
ni}; second+ l'oratoria, ricordò serit- 
tovi, filosofi, poeti erun:: mondo di cose 

edi uomini qualificò .j 500: deputati. 
senza;dlistinzione di partito come: gente 
«da utulla che pensa unicamente. all’in- 
teresse proprio, termin la qualifica 

eintie. ironico 
e conelusionale : Se fossi io deputato! 
La finale come'il solito, che i combat 

tosti sserrat. in fila trionferanno e de 
belleranno tutti i nemici interni ed ‘e- 
sterni. | 
‘Puvero dette Grtali! Cosa intendeva 

ottenere con quei isno discorso lungo 
lungo, con quel sbridolato ibrido e: pro 

lungato minestrone? 
‘Ricordò. agli uditori come ‘un teeni- 

co collega, ‘cattedratico ambulante sia 
sottosegretario alla marina anzischè a 

l’agrièoltura;: 0 ;che’ vorrebbe il; dott. 
(Ortali tale portafoglio? Dottore Orta: 
li, gli abitanti di' 8, Leonardo non-san- 

nc che faro dei vostri discorsi, eletito- 
‘rali specialmente in simile occasione, 
‘quindi vi consighano a ritornare alla 
vostra cattedra. ai vostri orti, ed alle 

di Consumo che è una rara istituzione 

sig. Di Giusto Francesco e Burelli Guer' 

TI inaugurazione: delle. Scuole. Professional 

‘iscrizioni, 

(GNOR Arciprete Giuseppe Bulfoni, do 

no nei lunghi anni ch’Egli resse la Pile 

Parroco, i frugoli dell’Asilo‘e le giova” 

‘straordinario di popolo è sopratutto di 

«La baronessa di S. Giusto». Anche que 

zadi scena e.allafine di ogni atto nu 

«di destinazione: e. di, quello degli even- 

Dopo il'brodoloso ed autoincensante 
discorso del dott: Ortali seguì la di- 
Spensa delle medaglie. Terminò la ceri 
monia con poche ma indovinate parole 
il Sindaco di S. Pietro, sig. Fussig. Si 
rallegrò con quanti ricevettero la me- 
daglia o la croce di guerra esortanido- 
li a portare sul petto tale segno ‘di ri- 
‘concscenza della Patria con orgoglio,| 
perchè se anehe domi di poco: valore ma 
teriale hanno vn grandissimo vallore 
morale, sono il simbolo del dovere com 
piuto ‘per la più santa. causa croci he 
se anche di bronzo sono superiori a tan 

be eroci di cavalieri, specialmente a 
quelle ingiustamente date, medaglie di 
bronzo, date ad una madre che perse il 
‘proprio figlio, che superano idi gran lun 
ga il brillanite del figlio i zaffiri» della 
nipote del pescecame ‘che li acquistò du 
rante la guerra sfruttando il sangue de 
gli eroi caduti per l'Halliia. 

Onore agli creanizzatori della’ festa 
ed in modo particolare alla sentile:ban 
da del valoroso 2.0 Fanteria di. Udine. 

PORDENONE" 
Sciacciata «dal treno 

(21). Stamane mentre arrivavarda 
Venezia il diretto Milano®Prieste, una 
vecchia veniva investita al possaggio 
a livello. La poveretta non s’eta accor- 

ta del sopravvenire del convoglio. IH suo 
corpo venne orribilmente dilaniato. 

PALMANOVA 

‘femminili 

Con una commovente partecipazione 
di numerosizsima parte della cittadi- 
nanza nel pomeriggio di . domenica 
Mons. Arciprete benediceva ‘i locali ‘de 
l3 Scucle Professionali femminili, ove 
oggi stesso, sotto la direzione delle sì 
gnore del Bambino Gesù, s’imizia l’in 
segnamento. 

La mattinata era già stata d’intensa 

circostanze. 

Dopo la, benedizione don Ostruzzi. tem 
ne un breve discorco di corcostanza, 
nel quale dopo aver rilevato lil caratte 
re eminentemente tradizionale cristia- 
no..della istituzione, elogiò i palmarini 

per. la coscienza. civile dimostrata nel 
favorire l’opera con l’obolo e con Île 

Si felicitò con Mons, Merlino che ve 
de coronati. dall’universate favore] ie 
dal successo più lusinghiiero i sacrigei 
munifici, gli abbandoni ed i dolori in- 
giustamente sofferti, 
Mvns Merlino commosso disse brevi 

parole di, ringraziamento. 
La riuscitissima fiesta venne allieta! 

ta dall’esecuzione di alcuni corì. 

BUIA si 
PER L'ONOMASTICO DI MONSI. 

menica dopo i vespri. nella vasta sala 
della canonica molti furono gli inter 
venuti. Aprì il programma D. Ugo Ma- 
sotti, con un caldo indirizzo a nome di 
tutta la numerosa schiera del coopera 

tori; presesiti e assenti che furono vici. 

ve vasta ‘di S. Lorenzo. 
‘ Meravigliosi seguirono i bambini 

dell’Asilo che recitarono dei) spiritosi 
dialoghi, cantarono e donarono dei] fio- 
ri, sotto la guida paziente delle Store 
Fraicescane, 

- Le giovani del Circolo. «S. Agnese» 
offrirono un splendido regalo e ‘cantaro 
no il «Va pensiero». 

I giovani del Circolo, frà numerose 
ccannonale» e 1 « triumphe» tradiziona 
li eMusero la festa con il coro «Oh Si- 
gnore. del tetto natio». 

I due cori hellissimi diretti da Don 
Luigi Frarceschinis furono biksati. 

Monsignore, commosso, ringraziò. 

RAVEO 

TISATRALIA. —- Domenica ‘scorsa, 
In occasione dell’onomastico del Rev.do 

ni del paese vollero darci un tratteni- 
mento. “All’ora. stabilita il teatrino de 
l’Asilo cera animato da un concorso 

mamme :che.anelanti e trepidanti attefì 

devano .il;.debutto. dei, loro. bamboeci. 
Veramente soddisfacenti e animati 110 
scirono «gli.auguri, i. canti i giochi, 1 
dialoghi da quella nidiata di piecoli chè 

regitarono!.cen disinvoltura: di provetti 

artisti. Seguì il dramma in cinque atti 

sta'wolta gran parte delle attrici Si di. 
stinse per la precisione © la padronan: 

merosi. e ‘fragorosi furono gli applausi’ 
tributati. Um plauso. anche da questo 

giornale.e;una meritata-lode alle buone 
Snore che con lunghi e pazienti sacri: 
fici prepararono i bambini ‘e le ‘giovani 
alla buona riuscite, 

EMIR +-+ © 4 } £ 

»Passapotti per T Austria 
Ad evitare possibili inconvenienti lo 

Ufficio Provinciale del. Lavoro. avverte 

il visto di .transito (1. 5).è necessario 
che il passaporto sia. munito rin. antece- 
denza. del ‘visto ‘del. Console del. paese 

tuali altri «paesi, di transito.     le e materiale; roacia sus Cataciata vostre carote. 

religiosità, come nelle più eccezionali | 

dell’Emigrazione pressolà R. 

| rechino. presso qualche cca 

  

che per ottenere dal. Console Austriaco! 

Importante per gli ‘nte per gli emigrati 

La ‘scoperta ‘di una "i 
L'Ufficio Provinciale del Lavelli 

munica: 
Come risulta da un precedente 

nicato; questo Ufficio Pr vinile 
vari cr eduto “opportuno di D 
in guardia i nostri Tavoratòri 408 si 
opera di aleuni.loschi. individui ché 
dono a. suon di quattrini dei coll nt 
di lavoro per la Francia è il Belgio® 
si aveva motivo di ritenere as 
mente, falsi. Ora «dall’Opera Bolt 
li, Imteressata -dall’Ufficio a voler d 

Tare la crigine dei suddetti cont 
ci perviene la'segriente comunica” 
che preghiamo ‘di ‘ospitare nel “4 
so giornale : i 

«In questi giorni: è perverinai 
pera Bonomelli, da parte ‘dell è 
Provinciale ‘del.Lavoro di Udine fi; 
R. Commissariato Gen. dell’Em 
nesla! notizia che nelle provincie 
te circolano sehemi' di contratti j 

voro. vistati dall’ Opera Bonomelli 
Longwy {Francia}. | 

Appurata la circostanza è risul din 

      

   

È 
S
o
 

che» laDittar » Ing. «Ed, Zublli 
(Belgio) ‘ha richiesto al nostro 
bariato di Longwy la duplice tav” 
ne dic50.modùli di contratto di n 
‘che quel Segretariato ha esegnito, £ i 
za: intendere «di dare ai medesimi 
carattere ufficioso | semi ufficio 
raccomandazione. Ad ogni mado si 
dente — daty il nimero'esionio dell 

duzioni fatte. +- che il grande - 

degli schemi cincolanti nelle p 
venete, costituisce pericoloso ab 
tro il quale questo Segretariato i 
rale mette in guardia i lavoratori! e : 
Uffici’ di Emigrazione.» i 
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N UL. ‘per. gli emi 
L'Ufficio Provinciale del Lavoro 

lo scopo di corrispondere alle Mt) 
Se richieste di informazioni che zi 
vengono di vari Muneipi' e da gral 
chieste di lavoratori della provi nti 
diramato le seguenti istmuzioni ché & 
che noi convinti di fare cosa utile P 
1 nostri lettori, riportiamo : 

EMIGRAZIONE PER LA pasti 

ARRUOLAMENTI COLLETTIVI.O 
I. - 1 lavoratori chiamati in Fr 
con contratto di artuolamento colle 
Vi non possono entrare” mel tertitd 
della Repubblica, we il' contratto;| 
forza del quale sono stati armiolati, 
porta il visto del'Service de la o 
d’oeuvre Etrangère (Ministero PO 

È 

| 'cese del'Lavoro) e doni sia pt 
to dall’Ispettore dell’ ‘emigrazione P 

so la R. Ambésciata d’Italia in pid 
o dal Commissariato Generdle dell'O 
grazione, yi 
OPERAT'ISOLATI. — II - Per 1. da 

voratori che sono chiamati in Fra! d 
con contratto individuale, occorre 
il contratto stessa sla vidimato dal 
ficio Francese di collocamento più Poi 
simo: alla località verso la Seal ol 
voratore è diretto (Office de PIOÙ 
ment) e controfirmato «dall’Ispet" st 
predetto, o dal Commissariato Gen% 
leo da un Ispettorato dell’ ‘omigri 
ne del Regno. { ; 

MEMBRI DI FAMIGLIA. — IA 
I membri delle famiglie di operi i 

liani ‘che si recano in Francia cio! 
tivi di famiglia, qualora siano chi 
tirdal capo di famiglia, debbono ta 
real Consolato Frameese, per ot net! 
il eistovperola’ Francia, un doci® gi 
vistato dall’autorità Francese di sce) 
zia (Maire a Commissaire ‘de poli 
della località cui sono diretti, attesti 
teche essi saranno colà ricevuti spe 
capo di famiglia. A tal fine basterà ol 
l’atto di richiamo rilasciato dal 09 

cde ott ;le.Italiano sia-vidimato dalla pî 
‘Autorità di Polizia. 

VISTO: SUEPASSAPOR£E — 
Il visto del’ Console di Francia 1 
odeorre per i passaporti degli va 
che si rmecamo in Francia a séopo di n 
voro; I medesimi debbomo essere 10! 
muniti, nei casi odi espatri set 
un regolare atto ‘di; chiamata ‘0 
contratto di lavoro, l’uno e 1 ‘altro 
bitamente ‘vistati seconidò è noto 
cede Placement e'R. Ufficio Emi 
ne: per il Veneto dietro pagamen ci 

TV 

quale risulti éhe'famno parte di d 
rudlamento ! collettivo autorizzat® fi 
questo Commissariato, in seguit0 “ue 
chiesta contratto -vidimatardal M n. 
ro Franegse*del . Lavoro, dalai 

co cell ta; im. Parigi e.da questo Ufficio eÙ 
le. Ciò è. conforme: a disposizioni sg ° 
nate dallo stesso. Ministero FreDo 
quindi non: è il.caso che gli di 

pes :«Francia.per avere vistato il Jot® 
‘porto, | PIOS. G 

| —’‘CASA’DI CURA p 
per malattie d ’orecchio - naso; ENTI. 

Dott. GUIDO PARE 
. SPECIALISTA . po” 

  

  Il visto per soggiorno costa L. 45, ‘UDINE - sg Clussîgnacco, 15 - 
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cemignanitit.» 
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OPERAI CHIAMATI PER MOTIVI 
DI'FAMIGLIA. — V. ‘Gli'operài che, 

    

pur recandosi in Francia. per motivi di: 
\tamuglia o d’affari, nom vadano a rag. 
stungere il capy di famiglia, potranno 
essere ammessi in Francia, purchè con 
documenti rilasciati è vidimalti dall’Au 
torità Franecese di Polizia. comprovi 
No l’esistenza del motivo invocato e di 

« mostrino che non sj recano in Francia 
&-scopo di lavoro. Qualora ‘durante il 

. loro soggiorno in Francia assumano del 

lavoro si espongono ad essere ricondot. 

ti a loro spese alla frontiera entro un 

termine di 30-giorni. 
RITORNO DALL’ITALIA IN FRAN 

CIA, = VI, + Coloro che, ‘essendo. sta 

biliti in Francia, ritornano nel Regno 

Per-un breve soggiorno, debbono munuir 
si di un documento rilasciato dalle Au 

torità di Polizia della località in cui so 
ny Stabiliti attestante il fatto della lur 
stabile dimora. in Francia e d’una di. 
chiarazione del datore dij lavoro che as- 
sicuri che riprenderanno colà il lavoro 

lasciato; Quelli, che sono venuti nel Re 

uno senza tali documenti dovranno pro 

eurarseli. 

VALIDITA # DEDUA LICENZA. — 
VII. «+ Lia licénza,, per.toloro che somo 

effettivamente ‘in Francia ‘e. Che sono 

venuti temporaneamente in Italia per 
“motivi di famiglia, ha di regola la du: 
rata di sei settimane, e deve risultare 
da un foglio debitamente vistato anche 
dall'Ufficio Italiano nel confine pel 
quale l’openaio entra in Italia. Si am 
mette talvolta un periodo più lungo 

' . di li&énza, periodorche deve risultare:in 
modo esplicito dal documento anzidet 
to. Nessuna responsabilità può peral 
tro assumersi questo Commissariato Ge 

. nerale nel caso che le Autorità France. 
si di confine facessero obiezione al ri 
guardo. Conviene d’altronde che gli o- 
perai ritornino al più presto al: lavo 
ro se in realta trattasi di licenza. 

AI Commissariato Generale non com 
pete di occuparsi ai riguardi della pro. 
roga di licenze che le ditte francesi 
concedono ad operai che lavorano alla 
loro dipendenza. Dovrebbero le dit- 
te stesse concedere all’occorrenza tali 
proroghe in base a muovi ceutificàti e 
con riferimento a quelli precedenti. | 
Della validità di tali do@umenti è solo 
giudice l’Autorità Francese di frontie 

ra e quindi questo Commissariato non 

può assumersi alcuna responsabilitàim 

proposito. 
Da parte nostra si vigila a che con 

tale mezzo nom si tenti di procedere. ad 

arruolamenti clandestini, Pertanto nion 
| solo deve risultare dai documenti per 

sonali ehe gli operai di cui si tratta sia 
no stati effettivamente in Francia alle 
dipendenze della ditta di emi si tratta 
e che la licenza non éeceda i limiti or. 
dinariamente consentiti dallle stesse nor 

me im vigore in Francia, "em 

EMIGRAZIONE PER IL BELGIO 
CONDIZIONI PER EMIGRARE. — 

1. - — Per emigrare neleBelgio a sco- 
po di lavoro vacorrey come per ogni, al 
tiro Paese, o un atto di Chiamata o con 
tratto di lavoro vistato anche dall’Am. 

torità Italiana competente. Il vist, da 
parte del Console del Belgio è in tal 
caso gratuito, ma polchè ho rilevato che 
qualche Consolato, pur vidimando gra 
tuitamente il passaporto ritiene neces, 
sario un certificato che tassa con Li 
re 22.50, ho chiesto in proposito schia 
rimenti e non appena, li riceverò ne av. 
vertirò gli interessati ©’ 

. VISTO SUI PASSAPORTI. — II, . 
Gli operai che si recamo in Belgio a seo 
po di lavoro non debbono, perquanto 

risulta a questo Commissariato, pagare 
tassa pel visto: del competente Console 
del Belgio: Pare peraltro che il Conso 

lato belga in Venezia, pur non riseuo, 
tendo tassa di visto, percepisea di vol 

ta in.volta.una certa tassa di certifica 
to ammontante ‘a lire 22.50. A tale ri. 
guardo è stato scritto alla R. Legazione 
d'Italia in Bruxelles affinchè vengano 
chiesti sthiarimenti all’Autorità centra 
le competente. 

Gli operai che transitano per la Fran 
cia debbonoravere vistatoril loro pas 
saporto dal Console Prantese competen 
te Li de relativa è la metà di quel. 
chè Bienaiooo €98 franchi 12.50, anzi 

inchi 25, trattandosi appunto di 
dà dl d dl 3 Da 

a PER L'ESTERO 
s I GENERE 
CONDIZIONI PER EMIGRARE — Per potersi Fecane all’estero / di 

lavoro è, come è noto Sen, 
caso di espatrio sing O g 6 
mata 0 vi contratto È a dia 
so invece di atruolament Di vita lolamento collettivo, oé 
Senza tali do 
no debitamen 
e Sottoprefet re 
bono rilasciare . etenti non deb € passaporti 
x “anno bisogno di se Di 
provvederà i su tali presesizioni le' si 
Veli. quando beninteso le CONT 

verte siano convenienti agli o. 

ture IG omp: 

perai, 

©__——_—— kx 

Un di Conai dt,          BIRRA Appio FABBEICA)DI REA ADRIA E A_DI FEES 
TO LA NOTO DI AVER AFFID 
DEPOSErO È RAPPRESENTANZA 
GIUSEPPE ant SPETT. DITTA 

> Necessario nel 

le-R. Questure. 

10 la maggior sollecitudi | 

ci i | Rrazdios 
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Questione di ‘alloggi 
che ha un epilogo drammatico 

H.sarte sig. Amedeo De Zellis..che 
‘teneva il suo laboratorio in piazza Mer 

cdatonuovo, a primo pianio [della casa 
del sig. Eli, Casarsa, negoziante in ma- 

nifatture, aveva da tempo avuto l’ordi 
ne di sloggiare essendo neciessario lo 
appartamento stesso al proprietario sig 
Casarsa. 

Se ne interessò dell’affate il Con: 
missario degli alloggi, cav. Ragazzoni, 
il quale provvide per iaiceomodare il 
De Zellis in un appartamento sopra 
il negozio Billiana nella medesima piaz 
za; l'affare del resto era stato portato 
davanti al Tribunale ud. anno e. mezzo 
fa. Tutto sembrava così pacificamente 
finito, pcichè il De Zellis che sulle pri- 
me; s'era’ mostrato rassai sconcertato nel 
sapersi costretto a sloggiare, aveva già 
trasferito il suo laboratorio nel luogo 
asseguatogli, 

Invece beri mattina il De Zellis entra 
to nel negozio del Casarsa per portare 
al vecchio proprietario lla chiave, salu- 

tate la padrona e le commesse; appe- 
na abbocatisi col sig. Lelio, ingaggiò 
un discors, che apparve alquanto vi- 
vace e ele finì con un colpo di; rivoltel- 
la sparato dalDe Zellis contro il suo 

vecchio proprietario. 
Il sarte De Zellis venne accompagna 

to in Questura da due vigili. 
Il ‘Casarsa riportiò ferite di lieve 

entità al cuoio capelluto e alla mano de 
stra che vennero medicate. Che tra i 
due ci fosse stata una rapida mossa di 
collutazione lo dimostrano pure alcune 
graffiature riportate dal De Zellis. 

Il fatto doloroso ha prodotto forte im 
pressione in, città. e specialmente, in 
Piazza Mercatonuovy ove i due prota 
gonisti erano Lconosciutissimi e ha da- 
to origine ad apprezzamenti di tenore 
disparato nei riguardi degli stessi. © 

«A proposito ..di un arresto 

Le informazioni avute da noi ieri cir 
ca Parresto della signora De Négri na- 
ta Molina sono completamente erronee 
ed oltraggiose. La signora, anzichè u- 
na prostituta, «è legalmente spbsa dal 
gennaio al signor De Negri Giuseppe. 
E’ di distinta famiglia, com’è distinta 
la famiglia delly spuso; In giornata ven 
ne rilasciata e non possiamo a meno di 
essere dolenti della motivazione dell’ar 
l'esto stesso a noi comunicata ed in buo 
na Fede pubblicata, turbando la pace di 
una irreprensibile famiglia. 

Mercato di ieri 
‘ Diamo i prezzi veroificatisi mel matti 

no di ieri in-aleuni mercati : i 
Patate al chilo L. 1.10 e 2.00; quelle 

nuove: cipolle 2.80 e 3; radicchio 1.20 
e 140; spinacci 1.20 e. 1.50; insalata 
2.30.,002.50; dmoccoli 0.90.e 120; bro- 
vada 0.80 e 1.00; radiei 1.80; mele 1.50; 
e 2.00: fichi seechi 3.50 e 5.00; noci 
4.50 è 5.00; melaraneie 1.50 e 1:70; mad 
darimi 2.70e 5.00. R; 

Burro al naturale al chily L, 17, 18 

e 19. 

Adunanza socialista contro le violenze 
Ieri nel cortile della icasa del Popo- 

lò fciifu un’adunanza delle ‘organizza. 

zioni operaie socialiste e comuniste per 
la-difesa contro le soprafazioni «della 

borghesia». Aderirono il sîndacato fer- 

rovieri e ji repubblicani. Parlarono var 

ri cratori. È 

Assemblea della "issoc. “Nazionale -Ripioi 
Sezione Friulana 

î Donienita scorsa falle ore 10.30, nel 
Teatro Modètro, gentilmente concesso 
dai proprietari, ebbe luogo  l’Assem- 

blea annuale dei soci. 
i cassiere \weom., Francescato,Mrifet 

sulla situazione finanziaria che non ri- 
sultò precisamente florida, perchè mol 
ti degli inseritti non pagarono la quo 
ta per il 1921. i 

Il Presidente cav. Marin riferì poi 
sull’attività svolta dalla Sezione duran 
te lo scorso anno, Ricordòde gite socia 
li a Pizzà-Ayostanis, Pal (Grande; Pal 
Piccolo e a Monte Nero. Disse che la 
Sezione fu rappresentata all’inaugura 
#ione del monumefito ‘af Cadut" del 
Podgora, ‘all'inaugurazione del monué 

mento al generale Cantore ed agli Al 

pini, in Cortina d'Ampezzo, all’inau. 
gurazione.della..Sezione dell’A.N.A..di 
‘Prieste, “alle cerimonie di Aquileja e di 

-Rotfiavper la glorificazione del Soldato 

Ignoto. î i 
Bligse il seguente ordine del gior- 

no: 
ni Sezione Friulana Hell’A.N.A.; 
constatato in quali condizioni di 

hieomplet». abbandono è lasciata la no- 

‘stra linea di frontiera mella zona ;di 
"Pal'Grande, Freikofel, ‘Pal Piccolo, dò 
ve i nostri alpini durante la guerra co- 

Mtruirono opere di difesa) veramente 
GINLIOSE , ; 

constatato”che dello Stesso abbando 
no soffre anche tutta la circostante zo- 

raa montana che già ebbe i boschi ro- 

vra vede accreseersi il danno per la 
mancata sistemazione dei suoi corsi di 
acqua per l’esplozione di proiettili re- 
siduati dalla guerra che ivi si distrug*     gono e per tiri di esercitazione d'arti 
glieria ; i CA 

T'memorazione veramente grande e S0 

|CoMimemorazione di Ermes di Colloredo 

Vinati durante. il' periodo bellico e che| 

considerato che un ulteriore ritar- 

do non putrebbe che rendere più diffi 
cile e costosa l'opera di ricostruzione ; 

fa voti che gli enti e gli organi com 
petenti provvedano all più presto ad 
assicurare a.quella zona quelle dovero- 
re riparazioni che esigenze materiali e 
morali richiedono.» 

Chiuse la sua relazione proponendo 
un voty di plauso per il Consiglio Cen 
trale che seppe in ogni cireostanza' man 
tenere all’Associazione il suo carattere 
di perfetta apoliticità, 

L'ordine del giorno e ùl voto di plau 
so furony approvati dell'Assemblea. 

Si procedette quindi alla nomina di 
11 consiglieri che, a norma dello Sta: 
tuto Sociale, formeranno l’Ufficio di pre 
sidenza e quello di Direzione. 

Risultarono elettì: Armellini Germa 
no, Barnaba ‘Arrigo, Bonanni Luigi, 
Cettolo. Lino, Fabiano Giuseppe, Fel- 
caro Giovanni, Francescato Ennio, Lius 
si Alberto, Marin Antonio, Rinaldi 
Pietro e Zandonella Giacomo, 

A” revisori dei conti: Forni Gino e 
Iiestuzzi Orazio. A probiviri:..Mamoli 
Giorgi, e Sartogo Ottavo. 

Prima di sciogliere l’assemblea si de 
cise che resta fissata come per il passa 
to la-riunione settimanale dei soci nei 
locali della Trattoria al-Monte (Mer. 
catovecchia) nella giornata di sabato 
dalle or: 20.30 in poi. I 

Nella riunione di sabato prossimo i 
consiglieri procederanno alla nomina 
della Presidenza... 

Relazioni commerciali con Ja Germania 
iba Camera ha ricevuto il seguente te 

legramma dal Ministero del Commer.- 
cio) «Situazione politica ed seconomiga 
Germania permane incerta. Governo lo 
cale prepara nuovi.provvedimenti finan 
zuari che colpirebbero merci importàte 
e-in \gemerevaffarò commerciali con e. 
Sterc. Date tali notizie consigliasi mas 
sima prudenza relazioni commerciali.» 

Funebri 
Ieri alle orest30 ebbero luogo i fu- 

nerali della sigma Tda Canciani. Fu 
ùna manifestazione di cordoglio Velnso 
l’Estinta, che può valere a lenire in 
parte il dolore della famiglia. Il corteo 
sì mosse da Vieolc Schioppettino dave 
la salma venne trasportata a braccia 
dai fratelli fino al carro funebre. Pre. 
cedeva la Croce, seguivano le orfanel- 
le del Pio Istituto Bambino Gesù, una 
rappresentanza ‘delle Scuole Prof. di 
Via Grazzano e i bambini dell’Istituto 
delle: Suore di S, Vincenzo. Seguiva il 
Cler, ed il carro funebre adorno di fio- 
ri e corone, -— Tra le corone notammo 
quella della famiglia; dei fratelli; co- 
noscenti del vicinato, le amiche del la- 
boratorio, famiglia Modotti: Gisella 
Calligaris — Una lunga fila di amiche 
che l’ebbero®@pagna diligiochi e di lavorò, cane insegnanti ed altre di 
Cui ei sfugge il nome. | 

La salma dapo le esequie nella Chie- 
sa di,S. Giorgic M. venne trasportata 
al Camposanto. 

Assisfenza scolastica pro orfani di guerra 
I Slgg. professori del R. Lficeo-Gin naso in Udine in morte del sig. Agosti 

no Perale padre del, prof. Guido hanno 
Ufferto ‘al Comitato prov. per l’assisten 
za scolastica la somma di L. 110. 

La Presidenza vivamente ringrazia. 

Solenne commemorazione del conte. 
G...Acquaderni 

La Federazione Giovanile Friulana 

anche per ottemperare alle disposizioni 

del Consiglio Superiore harîndetta una 

solerine Commemorazione? del compiam 

to fondatore delle Società della Gioven 

tù Cattolica Italiana, Conte Acquader- 

ili che avrà luogo, domenica 26 mar. 

zo alle ore 4.30 nel Teatro del Ricrea 

torio Festivo tenuta dall’Illustre con, 

ferenziere dott. Annibale Sac. Giorda 

di di Pordenone. Sono invitati tutti, 1 

Citeoli. della città e rappresentauze 

della Diocesi. con bandiera, tutte le 

Associazioni cattoliche cittadine © le 

ràppresentanze fuori di città. 

Nessunodevé mantare a questa Com | 

lenne in questa crisi attuale delle am. 

me giovanili e nell’attuale momento di 
grande*bisogno da parte dei cattolici 

di adunare la loro idealità più vitali e 

più potenti. 

nel III, Centenario della nascita 
La sera di venerdì prossimo, 24 mar- 

20, ‘all'«Università Popolare) il prof. 
Giovanni Cumin per iniziativa partito 
lare della «Società Filologica Friulana 
terrà una/conferenza sil celebre poeta 
friulano «Ermes di Colloredo», di GW 
ricorre in questo mese il‘terzo centena- 
rio della nascita. La conferenza illustre 
rà la vita del nostro Poeta ed il valore 

+ della sua opera, non abbastanza econo 

Sciuta ed apprezzata. 

Tasa di botto su vini spumanti 00 
: o. ricevu- 

CA nknse > le se- 

guenti istruzioni : + 

Col 28 febbraio è scaduto il termine 

concesso 21 fabbricanti e grossibti per 

‘spedire ;seuza fascette bollate comple- 

to \dal Mimistero   
    

    

mouth, liquori e acque minerali in bot- 
viglie. Col 61 marzo corr. andrà poi a 
scadere il termine accordato per la re- 
golarizzazione della tassa sui detti pro 
dotti conservati néi depositi non atti. 
gui nè comunicanti coi luoghi di ven- 
dita. 

Il Ministero ha concesso ora che a 
tutto il 31 agosto 1922 le bottiglie di 
vini, liquori ed acque minerali sogget 
te alla tassa, chiuse in casse, purchè sia 
no munite delle fascette bol 
late in conformità alle veechie aliquote 
di tassa, possaro essere conservate ne 
le fabbitiche e nei depositi non attigui 
nè csomuniesnti coi luoghi di vendita e 
ispedite senza l’applicazibne delle Îa- 
scette complementari, a condizione pe 
ròé che le fascette o i bollini) di abbona- 
mento per importo corrispondente al 
numero e al prezzo delle bottiglie con- 
tenute nellé casse, vengano contempo- 
raneamente spediti all’acquirentte a 
mezzo di fattura, Dal documento Mi 
spedizione delle bottiglie dovrà. risul- 
tare che de fascette suppletitive sono 
state spedite a parte all’acquirente con 
fattura. 

Cavalierato 

Il sig. G. B. De Carli, decano degli 

impiegati della nostra Intendenza di 
Finanza, è stato testè insignito della 
Croce di Gavaliere della Corona d’Ita 
lia per l’attività da lui svolta durante 

28 anni di servizio. Congratulazioni. 

Commissione per i monumenti 

Sabato! 25 corr., alle ore 14, avrà luo, 
go nei loéali della Prefettura una se 
duta della Commissione Provinciale 
per la Conservazione dei Momumenti e 
degli oggetti d’antichità e d’arte. In 

detta seduta verranno trattati pareechi 
argomenti di grande importanza ed ut 

genza. 

Le valvole di Sicurezza della Natura 

Si formano continuamente dei. veleni 

dannosi, perfino mortali, nel processo 

della digestione. Se non fosse per i reni, 

le Valvole di Sicurezza della Natura che 

purificano i) sangue, il mangiare e il 

bera ci arrecherebbe la »morte.-Quando 

mal di schiena e da reumatismo, sal 
vaguardate la salute e la foùza colle 

Pillole Foster per i Reni. Presso tutte 

le Farmacie L. 3.50 la scatola. L. 20 

sei scatole: più 0.40 di bollo per «sca. 

tola. Per posta aggiungere. 0.40. — 

Milano. 

TEATRO SOCIALE 
STAGIONE LIRICA 

“ ta fanciulla del West,,, 
opera in 3 atti del Maestro G. Puccini 

Stavano discutendo sul modo di man 
dare all’altro mondo Tosca, Luigi Ill. 
ca, il librettista, non la voleva suicida 
ma intendeva farla morire pazza .di do 
lore dopo la tradizionale lunga cantata 

‘I pareri più discordi ide collaborato 
ri sì susseguivano, A tagliar corto, Gia 
como Puéeini, così postillò l’ultima ro 
manza del copione: — «Questa è l’aria 
del paletot!i» — voleva dire che, con 
tutta probabilità, parecchi dei futuri 
spettatori sarebbero adeorsi al guarda 
roba prima di averla sentita appieno. 
Letta la postilla, Vittoriano Sardou, 
ch'era presente alla discussione del li 
bretto che dal sup dramma aveva presa 
la trama, stringendo forte la. mano al 
musicista glidisse: «Mi accorgo che voi 
siete un Wwomo di teatro !». 

Tosca $eguita a precipitarsi dagli 
spalti di Castel Sant’Angelo e gli anni 
diedero Magione a Sardou. Ed infatti 
Puccini, eccelso musicista, ha un in- 
tuito meraviglioso della teatralità delle 
Opere, ; 

I suoi Spartiti: «Le Vill, dal Ver: 
me 1884; «Edgar» Scala 1889; «Manon 
Lescaut», Regio 1893: «Tosca» Regio 
1896; «Madama Butterfiy» Bergamo 

Costanzi 
1918 (chè ora ha una lusinghiera ripre 
sa al teaititò della Scala e «Rondine» 
Monteerlo 1919, sono ovunque ineessan 
temente apprezzate sia perlo stile per- 
sonalissino dapprima come pure per la 
attrattiva dei soggetti. 

Questa! sera, nuova per le scene udi: 
nesi ed attesissima avremo) «La fan- 
ciulla del West». Della preparazione, a 
la quale îl maestro Zuccani prodiga da 
gran tempo tutte le sue energie si dice 
un mondo di bene. Auguri. 

Diamo Pelenco degli esecutori: 
‘ Minnie( protagomista) Giulia Roma 
gnoli; Jaek Rance, sceriffo, Dario Zani 
Diek Johnson ( Ramertrez) ‘© Augusto 
Cingolani; Nick, cameriere della «Pol- 
ka» Enrito Giunta; minatori: Giulio 
Tomei, Armando Santolini, Palmiro Do 
menighetti, Raimondo Samos, Mario 
Piacentini, Ernesto Paltrinieri, Arman 
do Mimi, Giorgio Aboaf, Eugeni, San 
drini; Billy, Eugenio Sandrini; Wow- 
kle, Bianca Moreno; Jacke® Wallace, 
Giulio Tomei ; Josè Castro, Eugenio San 
drini; Tin Postiglione Guerrino Robas 
sa. 

  

l Ta 

Attilio Ostuzzi, Direttore-Responsabile! 

  

  mentari, i vini spumanti, marsala, ver Stabilimento Tip. S. Paolino 

siete avvertiti di debolezza renale, da. 

Dep: Generale C. Giongo, 19, Cappuccio 

1903; il Prittico «Suor Angelica», «| 
| tabarro» | @Gianni Schicchi» 

Ri eceettirnntittni 

La famiglia CANCIANI vivamente 
commossa sente dovere di ringraziare 

quanti \eercarono di lenire il dolore de 
la famiglia e quanti vollero accompa- 
gnare alla estrema dimora la loro cara 

IDA 
Udine, 21 Marzo 1922, 
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Cooperativa di Consumo Lusevera-Micottis 
AVVISO DI ASSEMBLEA 

Domefiica 26 corrente alle ore 10.30 
nel solito locale, avrà luogo l’Assem- 
blea annuale. Si discuterà il seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1, — Discussione e approvazione del 

bilancio ; 
2. — Elezione delle cariche; 

Se l'Assemblea andasse deserta si ap 
plicherà l’articolo 15 dello Statuto. 

LA PRESIDENZA 

TA 

Comune di Platischis 
AVVISO CONCORSO 

A tutto il 20 Aprile è aperto il con- 
corso al posto di Segretario Comunale. 
Stipendio annuo di L. 6000 con aumen- 
to di L. 2000 in corso di approvazione 
e doppia indennità caro-viveri. 

Documenti di rito, 
Il Sindaco; L. FILIPPIGH 

  

e siii entire sii 

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la raro. 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com. 
mereiali Ass, 15, Minimo 10 alla pa- 
rela. 
  

Commerciali 

GUADAGNERA' chiunque senza tra 
scurare occupazioni, Cassetta Trenta- 
cinque Asecnsori Castelletto, Genova. 

DUE STRAOCCASIONI mezzacoda 
da concerto celeberrima marca vienne- 

  

nuovo Glass Heilbronn - Berlin, Istru-. 
menti autentici garantiti delle prima- 
rie fabbriche. Via Brenari 10, Pensio- 
ne Monte Grappa, Udine. ga 

Ofterte d’impiego. st 

CERCASI brava commessa per art 

  

  

tarsì senza buone referenze, Rivolger- 

Rialto (Palazze Uffici) Udine, 
  

Smarrimenti 

SMARRITO polsino con bottone d’o- 
ro da Via Grazzano a Via Metcatovee- 
chio. Mancia competente portandolo in 
Via Cavour 18. I. piano Udine. ; 

  

  

TRENTENNE bella presenza offre 
sì qualsiasi posto viaggiatore o inter- 
prete conoscendo lingua tedesca aven- 
do passaporto stati esteri, — Scrivere 
2863 Unione Pubblicità, Udine. 

  

  

» Dott, Clonfero 
avverte la sua Spettabile. Clientela che 
ha trasportato il Gabinetto Dentistico 
in 

Via Zanon ‘h. 14 

wo 

  

Casa di Cara per Malattie degli Occhi — 
Dott. T. BALDASSARRE 

SPECIALISTA 
Prescrizione di enre ottiche sc 

operatorie per occhi |; cura radicale 
dell: lacrimazione, operazione della cataratta     
  

» Visite e consulti: Ho - 12 e 15 - 17 19 
| (Palazzo Lovaria) Telefono 3-60 - UDINE Via Cu 

di fronte la Pescheria PS 

PAPRRBERVIT AE IRR RO   

e N = La vi gt 

Banca Commerciale Italiana 
Cap. L. 400,000;000.- Versato:L. 348;786;000-- Riserv L. 176,000,000 

Succursale di Udine - piazza vit. Eman. 1 
TUTTE ‘LE OPERAZIONI DI BANCA |; 
  

Germania, Austria, 

a titolo di favore dalle 

Sede del Comitato. 

Unione   - Bdine !         

a UDINE 

PICCOLO 
e PICCOLO della SERA 

di TRIESTE 
si ricevono presso la 

Pubblicità Italiana 
? e Ln Li RI VRSTO 

  

  

  

‘(12-27 ‘Aprile ‘1922) 

CTUMONE POGBLIITA ran | 
organizzerà una sala di lettura con ingresso 
GRATUITO per i visitatori italiani e stranieri. 
Vi si troveranno i migliori.quotidiani del Regno 

come pure gli organi più quotati di Francia, 
Inghilterra, Svizzera, Spagna, Belgio, Olanda, 

Cecoslovacchia, Romania, 
Jugoslavia, Ungheria, ecc. È 

  

Sono pure a disposizione del pubblico numerose 

copie gratuite di molti giornali italiani, concesse 

rispettive Amministra- 

zioni (indipendentemente dai numeri per la 

sala di lettura). Le copie seiolte di cui sopra 

saranno distribuite giornalmente agli standisti 

e visitatori che ne faranno richiesta al padi- 
glioncino dell’ Unione Pubblicità Italiana, sul 
Cavalcavia di Principe Umberto, di fronte alla 

    

  

ia 

         

se meccar'ca inglese. Verticale quasi Ci 

   

    

coli casalinghi e diversi, Inutile presen: | © 
    

    

si Unione Covperativa di Milano. Via. 
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VNIONE "PODOLARE Udime a, » 9.30 |Flaibano presso il sig. De Rosmini. 

FRA 1 CATTOLICI D'ITALIA= UDINE . FLAIBANO TALMASSONS - PALMANOVA 

Udine p. “ia 1698, {Teac i 
Biessano »-17.40 | Palmanova arrivo S| Fe 
Pantianieco » 17.20 |Palmanova partenza 36001 
Sedegliano » 17.30 |T:]massons arrive. fi 
ealizia » 17.40 (*) Sospese nei giorni fesbivi. 

Rivis SS » 17.59 ARRIVI a UDINE 

Turrida » 18.05 . | Da Pocenia - Latisana 9.19 
8. Odorico » 18.35 » Rivignano - Latisana 9.18 
Flaibano a. » 18.80 » Bertiolo - Varmo 850 
N. B. — La domenica la corriera non' » Galleriano (*) 1341 Via 

- {fa servizio, — A Udine recapito presso » Talmassons (*) 14. dt 
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Volete: | amore 

I vostro miglior mezzo sarà sempre la deliziosa e pro- 
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